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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

_ /2_Lt 1 2-/2-L; t ;1'` 
	 del Piemonte 

INTERROGArrOW: A RISPOSTA IMMEDIATA oc.) 2c/  i L 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere/a - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: Per quale ragione non è ancora stato adottato il regolamento attuativo 

della Legge regionale per la promozione ed il riconoscimento della lingua dei segni? 

Premesso che: 

• La legge regionale n.9 del 30 luglio 2012 reca "Disposizioni per la promozione del 
riconoscimento della lingua dei segni italiana e per la piena partecipazione delle persone 
sorde alla vita collettiva''. 

• L'art. 2 specifica che nel favorire la ricerca e garantire l'utilizzo delle tecnologie disponibili 
per il recupero delle capacità uditive, la Regione: 

1. promuove l'applicazc ne ,JeYimpi nt-) trocleare o di altre tecnologie disponibili; 

2. agevola il supporto formativo delle persone sia impiantate sia protesizzate, così 
come l'insegnamento della LIS nelle scuole primarie e secondarie, anche attraverso 
attività di sostegno e servizi specialistici, al fine di rendere effettivo perì sordi 
l'adempimento dell'obbligo scolastico e il perseguimento delle successive scelte di 
istruzione, ferma restando l'autonomia delle istituzioni scolastiche; 

3. prevede la facoltà per gli enti locali di utilizzare la LIS nei rapporti con le pubbliche 
amministrazioni; 

4. sostiene forme d, c,ollaboyaziode cari associazioni e istituti culturali e universitari 
volte ad incrementare l'uso della LIS; 

5. promuove e attua, d intesa con le emittenti pubbliche e private, trasmissioni 
televisive con traduzione simultanea nella LIS e promuove la realizzazione di 
trasmissioni fornite di adeguata sottotitolazione. 

• Al successivo articolo 3 veniva stabilito che la Giunta regionale avrebbe dovuto adottare 
un regolamento contenente le disposizioni per l'attuazione degli interventi previsti 
dall'articolo 2 e i criteri di ripartizione degli stanziamenti previsti. 

C 	tzi 

A 
	

r, 



CONSIGLIO 
REGIONALE 

ai DEL PIEMONTE 

INTERROGA 

delle Giunta 

,n sia ancora stato adottato il regolamento di cui al comma 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


